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Presentazione 

I diversi e plurimi strumenti di regolazione della crisi sono funzionali alla conservazione 

dell’impresa, realizzabile con il risanamento o, in alternativa, con la cessione dell’azienda. Il 

codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza, recependo le prescrizioni della direttiva 

insolvency, oltre ad aumentare il novero degli istituti intesi a favorire  la continuità aziendale 

con l’introduzione del nuovo strumento del piano di ristrutturazione soggetto ad omologazione, 

ha accentuato la rilevanza della componente negoziale e ridotto il controllo giurisdizionale 

nella procedura cui presumibilmente più spesso l’imprenditore in crisi farà ricorso: il 

concordato preventivo con continuità.  

La disciplina del codice si è inoltre arricchita di un serie di previsioni, da quelle sulla 

adeguatezza degli assetti societari e delle misure funzionali ad intercettare tempestivamente la 

crisi in atto a quelle sulle segnalazioni dell’organo di controllo e dei creditori qualificati, 

ispirate all’esigenza di assicurare che il ricorso ai diversi strumenti non sia tardivo, con ciò 

compromettendo le effettive possibilità di conservazione dell’impresa e dei correlati livelli 

occupazionali. 

Sempre in un’ottica di ausilio dell’imprenditore in difficoltà, il codice ha poi introdotto 

un’analitica disciplina delle misure protettive del patrimonio del debitore e delle misure 

cautelari, soggette al necessario controllo del giudice sì da scongiurare il rischio di un loro 

utilizzo distorto. 

Il corso si propone di fornire un quadro generale e completo della disciplina degli strumenti 

di regolazione della crisi, con una particolare attenzione ai correlati istituti delle misure 

protettive e cautelari. 

 

 

 

 



 
 

 

Lunedì 22 maggio 2023 

 

ore 15.00   Introduzione dei responsabili del corso e dell’esperto formatore 

ore 15.20  Il recepimento della direttiva insolvency e le conseguenti novità nella 

disciplina degli strumenti di regolazione della crisi - dialogo a due voci. 

Paola Vella, Corte di Cassazione 

e  

prof. Lorenzo Stanghellini, Università di Firenze  

 

ore 16.40  Dibattito    

ore 17.00  Continuità diretta e continuità indiretta negli strumenti di regolazione 

della crisi: le ragioni dell’assimilazione  

Alessandro Farolfi, Ufficio del Massimario presso la Corte di Cassazione 

ore 17.45  Dibattito 

ore 18.00  Sospensione dei lavori 

 

Martedì 23 maggio 2023 

 

ore 9.15  I ruoli del commissario giudiziale e del tribunale nella fase prenotativa 

degli strumenti di regolazione della crisi 

Ne discutono: prof.ssa Patrizia Riva, Università del Piemonte Orientale  

e  Giovanni Nardecchia,  Procura Generale della Corte di Cassazione  

ore 10.30  Dibattito 

ore 11.00  Pausa 

 



 
 

 

ore 11.15  Le misure protettive funzionali ai diversi strumenti di regolazione della 

crisi – dialogo a due voci 

prof. Francesco De Santis, Università degli Studi di Salerno  

e Lucia De Bernardin,  Tribunale di Catania  

ore 12.15 Le misure cautelari: disciplina e casistica 

Luciano Panzani, già presidente della Corte d’appello di Roma 

ore 12.45 Dibattito 

ore 13.00  Pausa pranzo 

 

ore 14.30  Divisione dei partecipanti in gruppi di lavoro  

Le misure protettive e prassi dei tribunali, nella composizione negoziata e 

negli strumenti di regolazione della crisi  

              Vincenza Agnese, Tribunale di Milano 

 

Il giudizio di omologazione nel concordato con continuità: il cross class 

cram down  

Anna Ghedini,  Tribunale di Ferrara 

 

I nuovi criteri di formazione delle classi nel concordato con continuità e nel 

concordato minore     

Sergio Rossetti, Tribunale di Milano 

 

ore 16.30  Tavola rotonda tra i coordinatori dei gruppi e dibattito 

ore 17.00  Sospensione dei lavori 

 



 
 

 

 

Mercoledì 24 maggio 2023 

 

ore 9.15  Le tecniche di costruzione del piano di risanamento e del piano 

sottostante agli ADR e alla proposta di concordato con continuità  

dr.ssa Serenella Rossano, commercialista in Milano 

ore 10.00  Le nuove potenzialità degli accordi di ristrutturazione 

Andrea Zuliani, Corte di Cassazione  

ore 10.30  Dibattito  

ore 10.45  Il piano di ristrutturazione soggetto ad omologazione: le prospettive di 

diffusione del nuovo strumento  

prof. Luca Mandrioli, Università Modena e Reggio Emilia 

ore 11.15 Pausa   

ore 11.30  Strumenti di regolazione della crisi e nuova finanza: le ragioni di un 

rapporto problematico – dialogo a due voci  

Federico Rolfi, Corte di Cassazione 

e 

avv. Luca Filipponi, avvocato in Padova 

ore 12.45 Dibattito 

ore 13.00  Fine lavori 

 

 


